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Diario di un progetto “visibile”

“Ho deciso di provare a costruire con la pietra a secco perchè 
è una cosa che mi riesce bene e che mi porta a risolvere e 
vedere risolti problemi nel concreto. Le pietre non sempre vanno 
d’accordo subito”

Elena

Questo numero del Diario è quasi interamente dedicato alla 
costruzione in pietra a secco e lo spunto è dato dalla con-
clusione del progetto P-Art gestito in veste di capofila dal 
GAL Valle Brembana. La nostra Associazione ha seguito con 
molto interesse questo progetto e anche per questo rite-
niamo importante raccontarlo ai nostri Soci. Non manca lo 
spazio dedicato alla birra Croèl che quest’anno ha registra-
to una crescita importante di produzione e gradimento. La 
copertina e l’ultima pagina sono invece omaggio dovuto e 
riconoscente a Paolino Egman, socio onorario, che improv-
visamente e inaspettatamente è venuto a mancare all’affetto 
dei suoi familiari, alla comunità di Averara e alla nosta Asso-
ciazione. Paolino è stato una presenza costante e qualificata 
per il recupero della selva castanile in area Cosch e in tutte 
le iniziative che hanno fatto crescere il nostro progetto. Tutti 
i Soci e amici dell’Associazione hanno un ricordo indelebi-
le della sua generosità, parte della nostra storia e di Averara. 



Visita-studio con il Gal Valbrembana

Abbiamo partecipato su invito del Gal Val-
brembana a una visita-studio di 3 giorni nelle 
Cinque Terre nell’ambito del progetto P-Art.

Nell’ambito del progetto P-Art, una pietra sopra l’altra ca-
pofila Gal Valbrembana con Gal Valtellina e Gal Lecco e 
Brianza, la nostra Associazione ha avuto modo di parte-
cipare alla tre giorni di studio e approfondimento riguar-
dante la tecnica di costruzione in pietra a secco. Alloggiati 
nel paese di Manarola siamo da subito stati accompa-
gnati in un itinerario tra storia, dinamiche e strategie di 
tutela e valorizzazione del territorio da un responsabi-
le del Parco delle Cinque Terre e della Fondazione Ma-
narola. Interessante il progetto “Life stonewalls for life” 
portato avanti grazie a cospiqui finanziamenti europei 
che consentono al progetto di avere ben 15 manuten-
tori di sentieri e muri a secco che intervengono sull’a-
rea. Segnaliamo anche l’incontro molto interessante con 
Lucio De Battè fondatore e anima appassionata della 
storica Cantina 5 Terre. L’ultimo giorno è stato dedicato 
al cantiere SNAPS, dove abbiamo ritrovato facce a noi 
note perchè presenti nei corsi di costruzione in pietra 
a secco organizzati dalla nostra Associazione. Illuminante!   

Gruppi GAL in visita ai terrazzamenti sopra l’abitato di Manarola 
(foto di Alfio Domenghini)
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SNAPS: ovvero della pietra a secco 

Si è conclusa la prima edizione della Settima-
na di Sensibilizzazione Nazionale sull’Arte del-
la Pietra a Secco (SNAPS), seguita online e in 
presenza da un numeroso pubblico, disponibile 
adesso, nei contenuti, in gran parte, attraverso i 
nostri account social ed il nostro canale YouTube. 

Oltre venti i relatori che, da sette paesi europei, si 
sono incontrati sabato 29 ottobre al Castello di Leri-
ci per la Conferenza Internazionale sull’elemento dal 
2018 patrimonio immateriale UNESCO. Quarantatré 
le persone coinvolte nei corsi di formazione del Mon-
te Caprione con il recupero, guidato da artigiani della 
pietra a secco di ITLA ITALIA ed esperti locali, di muri 
di contenimento dei terrazzamenti e di un cavaneo.
“Un momento prezioso per la nostra associazione come per 
tutte le comunità impegnate nella tutela e promozione della 
costruzione in pietra a secco. Un’attività che, premiata dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali con una 
rete importante a supporto ed il coinvolgimento di realtà quali 
l’SPS e FFPPS, associazioni internazionali di riferimento, vedrà 
senz’alcun dubbio nuove edizioni ed un suo sviluppo, anche per 
aver posto le basi per un coordinamento internazionale tra i
referenti di comunità dell’elemento UNESCO”, commentano 

Attività sul cantiere del Monte Caprione (foto di Alfio Domenghini)
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Sabine Gennai-Schott e Donatella Murtas, rispettivamen-
te presidente e direttrice ITLA ITALIA APS, associazione 
ideatrice e promotrice del progetto. “Il progetto SNAPS ha 
visto il coinvolgimento di nostri soci esperti che rappresentano 
il progetto speciale di ITLA ITALIA che è la Scuola Nazionale 
della Pietra a Secco, e di soci diffusi in tutta Italia che attra-
verso i social hanno raccontato i loro progetti e le loro realtà 
dedicate a quest’arte. Il grande risultato raggiunto sulla sen-
sibilizzazione nazionale ci rende immensamente soddisfatti”.
“Un’occasione importante per il nostro territorio ed anche 
per tutti gli artigiani che sempre più lottano per vedere ri-
conosciuto il proprio lavoro”, segue Attilio Bencaster, pre-
sidente APS Enrico Calzolari pro Monte Caprione, part-
ner operativo e ideatore del progetto Scuola del Monte 
Caprione che con SNAPS si è inaugurato. “Una visione 
che in un anno è diventata sogno e poi realtà grazie ai 
membri dell’associazione che vi hanno duramente lavorato” 
Oltre al convegno e alla formazione sul campo (tra cui il 
terzo incontro artigiani formatori ITLA), SNAPS ha porta-
to a Lerici la prima tappa della mostra fotografica “ITALIA: 
l’arte della costruzione in pietra a secco. Maestri, manufatti 
e paesaggi” (Castello di Lerici, 25 ottobre - 6 novembre 
2022). Importante e molto apprezzata la ricerca presen-
tata da ITLA ITALIA all’interno della Conferenza Interna-
zionale che ha dato avvio al primo censimento multifun-
zionale dell’arte della costruzione in pietra a secco (come 
dare visibilità agli artigiani, ai loro lavori, al patrimonio in 
pietra a secco) con creazione di database e sito web.



Il progetto, realizzato con il contributo del Mipaaf - Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del D.D. n.0305202 dell’8/07/2022, attraverso un bando 
sulla valorizzazione internazionale delle tradizioni e prati-
che agro-alimentari e agro-silvo-pastorali quali patrimoni 
immateriali dell’umanità dell’UNESCO, è stato costruito e 
presentato in settembre da ITLA ITALIA APS con il sup-
porto di associazioni ed enti per un totale di 22 realtà 
componenti il network. Tutti i contenuti sono disponibili 
tramite gli account social @itlaitalia, in YouTube e al sito 
web (www.itlaitalia.it). Al canale YouTube sono inoltre già 
pubblicati gli interventi dei relatori ospiti della Conferenza. 

Edificio nell’area recuperata del Monte Caprione  (foto di Alfio Domenghini)



Sabato 19 novembre, alla Green House di Zo-
gno sono stati presentati i risultati del progetto 
P-Art che ha visto coinvolti il Gal Valle Brembana 
(capofila), il Gal Valtellina e il Gal Lecco/Brianza. 

P-ART: i risultati del progetto GAL

Il progetto P-Art è stato seguito con molta attenzione e par-
tecipazione dalla nostra Associazione al fine di confrontarsi 
sul mondo della costruzione in pietra a secco, che ci ha visto 
promuovere in questi ultimi due anni corsi di formazione in 
prossimità del castagneto. Anche in occasione della giornata 
di presentazione dei risultati ottenuti dal progetto, la presen-
za di nostri associati è stata numerosa e nell’occasione abbia-
mo accolto positivamente la notizia del riconoscimento del 
profilo professionale di Operatore delle Costruzioni in Pie-
tra a Secco da parte di Regione Lombardia. Questo passag-
gio è molto importante anche perchè apre la strada a nuove 
opportunità progettuali che stimolano la nostra Associazio-
ne a perseguire la valorizzazione della costruzione e manu-
tenzione dei muri a secco presenti sul territorio della Valle 
Averara. Le idee in cantiere sono già molte e certamente 
anche per il prossimo anno l’Associazione darà continuità ai 
corsi di costruzione della pietra a secco attraverso collabora-
zioni e modalità che saranno riportate nei prossimi numeri.      

Patrizio Musitelli e Tommaso Saggiorato (foto di Alfio Domenghini)
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L”effetto” Croèl continua anche nel 2022 (foto birrificio Via Priula)

Anche quest’anno il birrificio Via Priula ha rice-
vuto la nostra farina di castagne e il miele di Gil 
apicoltore per produrre la “nostra” birra Croèl.

Questo è il quarto anno di produzione della birra Cro-
èl, pensata e voluta nel 2019 dalla lungimiranza sognante 
dell’indimenticato Giovanni Fumagalli. Per noi è un rito che 
si ripete in prossimità dell’autunno a ricordarne la memoria 
e a testimonianza di un sogno realizzato con caparbietà 
e dedizione. “è la sua storia che fa la differenza... e la cura 
affettuosa di cui è stata oggetto”. Questo breve pensiero 
del nostro consigliere Flavio Galizzi riassume perfettamen-
te la storia della Croèl che, attraversando le difficoltà della 
pandemia, è ancora più che mai testimonianza di una re-
lazione che continua con Giovanni. Proprio la sua storia 
è valore aggiunto a questa birra artigianale che incontra 
sempre di più il gusto degli appassionati, tanto da raddop-
piare quest’anno la produzione. Quarantaquattro chili di 
castagne e 7 di miele sono un ottimo risultato per una bir-
ra stagionale come la Croèl ma non solo, anche quest’anno 
riconoscimenti a vario titolo ne testimoniano la qualità. L’ul-
timo in ordine di tempo al 10o Tatoo Weekend dove la birra 
Croèl è stata eletta come miglior birra artigianale presente.   

La “nostra” Croèl è una certezza 
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Grazie Paolino!20 NOVEMBRE 2022
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